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Londra: per il blocco 
dei salari il governo 

Wilson in minoranza? 
In ulti ' I IYId mu%ntfim.ff 

La relazione di Armando Cossutta - 1 molivi del grande successo co
munista e del generale spostamento a sinistra • L'aspro scontro aper
tosi nella DC e i tentativi di eludere la chiara lezione del voto - Contro 
ogni ipotesi di elezioni an
ticipate - Rispettare in Re
gioni, Province e Comuni 
l'indicazione degli elettori, 
e creare amministrazioni 
stabili ed efficienti • Con
crete indicazioni per av
viare a soluzione i gravi 
problemi economici e so
ciali - L'azione contro le 
trame eversive e i l neofa
scismo - Il necessario raf
forzamento del PCI e della 
FOCI • Commemorato da 
Tortorella il compagno 
Ernesto Ragionieri 

AI CC del PCI il dibattito sull'azione per dare sbocco positivo al voto del 15 giugno 

Larghe intese democratiche per il rinnovamento 
del modo di dirigere 
tutto il Paese 
e di amministrare 
Regioni e città 

Alla constatazione della sconfitta di una linea si accompagnano ancora confuse manovre 

Crisi della DC: ogni decisione 
rinviata al Consiglio nazionale 
La riunione fissata per il 19 - L'isolamento di Fanfani: respinto il tentativo di andare a un Congresso « con
gelando » la situazione - Interventi di Andreotti, Colombo, Donat Cattin e Galloni in favore di un chiarimento 
politico - Le sinistre, dimissionarie, non partecipano al voto - Il documento conclusivo della Direzione de 

Si è riunito ieri pomeriggio 
il Comitato centrale del PCI 
per discutere il seguente or
dine del giorno: < L'azione po
litica dei comunisti dopo la 
vittoria del 15 giugno, per un 
nuovo modo dì governare e 
per dare alle Regioni, alle 
Province e ai Comuni ammi
nistrazioni efficenti, basate su 
larghe intese con le forze de
mocratiche e popolari». 

I lavori del Comitato cen
trale riprenderanno questa 
mattina alle ore 9. 

All'inizio della seduta di ie
ri pomeriggio, il compagno 
Aldo Tortorella ha commemo
rato la figura del compagno 
Ernesto Ragionieri, recente
mente scomparso. Della com
memorazione diamo il testo in 
pagina sette. 

La relazione introduttiva 
sull'ordine del giorno è stata 
svolta dal compagno Armando 
Cossutta. 

I risultati delle elezioni del 
13 giugno, ha detto il com
pagno Cossutta dando Inizio 
alla sua relazione, hanno de
terminato un mutamento pro
fondo nella situazione politica 
italiana, con una avanzata dei 
partiti di sinistra e in primo 
luogo del partito comunista 
che non ha precedenti dalla 
Liberazione in poi: mentre 
in oltre 25 anni i partiti che 
più direttamente si richiama
no al movimento operaio e 
agli ideali del socialismo non 
sono riusciti a raggiungere 11 
40 per cento dei voti, oggi il 
PCI ed il PSI da soli supe
rano il 45 per cento. 

Le destre hanno perduto in 
cifra assoluta, malgrado il 
forte aumento dei votanti, ol
tre un milione di voti: la 
Democrazia cristiana ha per
duto anch'essa, in assoluto. 
mezzo milione di voti; i par
titi di sinistra, con lo spo
stamento generale da destra 
« dal centro verso sinistra 
e con l'apporto di nuovi elet
tori, hanno avuto un aumen
to di quasi tre milioni di vo
ti. In questo generale sposta
mento a sinistra decisiva è 
l'avanzata del partito comu
nista che da solo guadagna 
oltre 2 milioni 200 mila voti su
perando il 33 per cento: oggi 
un italiano su tre vota comu
nista. 

La vittoria del partito co 
munista è tanto più significa
tiva perché esso avanza su 
tutta la superficie nazionale 
e tra tutti i ceti della po
polazione, divenendo il pri
mo oartito in sette regioni <• 
nelle più grandi città italia
ne e per la prima volta il 
primo partito nelle metropoli 
di Roma, di Milano, di Na
poli. 

Corto, l'esame particolareg
giato del risultato elettora
le, ha detto Cossutta. deve 
essere ulteriormente appro
fondito e nell'esame non van-

(Segue a paghili 7) 

Maturità: 
temi 

lontani dai 
problemi 

sociali 
Dopo il tema in italiano, stamane con la 

seconda ed ultima prova scritta, gli oltre 
330 mila studenti continuano gli esami di 
maturità e di abilitazione. Dei quattro temi 
assegnati ieri, tre sono stati identici per 
ogni ordine di istruzione. Tra gli argomenti 
proposti sono venuti a mancare quelli di 

• stratta attualità. Del tutto ioghuttocata, poi, -
l'assenza di un tema sulla Resistenza, nel 
trentennale della Liberazione. 

Delusione nel giudizio di alcuni studenti 
all'uscita delle scuole romane. 

Oggi la seconda delle prove scritte, che 
differiscono a seconda del tipo di scuola: 
per il liceo classico e il magistrale una 
versione dal latino, per lo scientìfico mate
matica, per i geometri topografia, per i licei 
linguistici e tecnici femminili lingua stra
niera. Infine, per gU istituti professionali e 
industriali le provo variano in relazione 
all'Indirizzo e al tipo di scuole. 

ALLE PAGINE 2 E 12 Studenti romani del liceo «Augusto» poco prima dell'Inizio della prova d'Italiano 

Bloccate per 4 ore fé fabbriche, gli uffici, le imprese agricole 

SI FERMANO OGGI 600.000 LAVORATORI 
NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 
Manifestazioni a Genova, Milano, Venezia, Parma e Palermo • La commissione bilancio della Camera esaminerà 
oggi la richiesta comunista di un'indagine parlamentare - Sciopero nel trasporto aereo: sospesi i voli Alitalia 

Al servizio delle 
esigenze nazionali 

I sindacati hanno indivi
duato nel sistema delle par
tecipazioni statali « uno del 
punti centrali della battaglia 
per l'occupazione e gli investi
menti ». In effetti, le imprese 
a capitale pubblico raggrup
pate nei quattro enti di ge
stione (IRl, ENI, EFIM. 
EGAM), nella Gepi e nella 
Montedison (società /ormai-
mente privata, ma con un 
pacchetto azionario la cui 
maggioranza è in mano pub
blica) coprono da sole più del 
SO per cento degli investimen
ti nell'industria mant/atturie-
ra. Un peso davvero ampio 
nell'economia italiana, al qua
le però non ha corrisposto una 
/unzione adeguata alle esi
genze della società. 

Non è dil/idle lare degli e-
sempi. L'agricoltura in primo 
luogo. VIRI, nella finanziaria 
SME concentra i maggiori 
complessi alimentari italiani 
Ila Cirio, la Star, la Motta, la 
Alemagna) e nella SPA azien
de agricole come Maccarese: 
l'EFIM controlla industrie 
conserviere e alcune aziende 
agricole. Ebbene le partecipa
zioni, in questo settore sono 
sempre state addirittura alla 
coda delle multinaztonalt tipo 
la Unilever e hanno cooperato 
con esse per rapinare i conta
dini. Il diktat sul prezzo del 
pomodoro è l'ultimo scandalo
so esempio. 

I trasporti. L'IRI e l'ENI si 
sono lanciati nella dissennata 
politica delle autostrade e per 
oltre vent'anni hanno stimola
to la motorizzazione privata. 
Ancora oggi, quando lauto è 
cioncamente in crisi e cresce 

la domanda di servizi pubblici 
queste aziende sono incapaci 
di proporre una adeguata ri
conversione produttiva. Alla 
Finmeccanica cambiano l diri
genti, ma non gli indirizzi. 

Clamoroso è anche il caso 
della Navalmeccanica. Le par
tecipazioni statali posseggono 
tutte le industrie che torni
scono prodotti per costruire 
navi: dalle acciaierie agli sta
bilimenti di elettromeccanica 
pesante, /ino ai cantieri che 
montano gli scafi. AU'IRI /a 
capo anche la Finmare che 
chiede per i prossimi anni 90 
navi; ciononostante si giunge 
al colmo di doverle ordinare 
all'estero, magari in Giappo
ne, per colpa delle errate scel
te del governo e delle Indu
strie pubbliche. 

Il discorso potrebbe esten
dersi all'edilizia o alla ener
gia. Le partecipazioni statali, 
dopo aver sostenuto i vecchi 
meccanismi di sviluppo, si so
no trovate del tutto imprepa
rate di fronte alla crisi, alla 
quale reagiscono riducendo 
gli investimenti e mettendo 
gli operai a cassa integrazio
ne, ma non dirottando le enor
mi risorse che hanno a dispo
sizione (decine di migliala di 
miliardi) verso il soddis/aci-
mento dei bisogni sociali. 

Urgono, quindi, nuovi indi
rizzi produttivi: il che signi/l-
ca contemporaneamente una 
nuova gestione, sottratta al 
clientelismo e al sottogoverno 
che hanno caratterizzato gli 
anni della « occupazione » de
mocristiana, e condotta sotto 
II controllo democratico del 
Parlamento. 

Scendono in sciopero oggi per 
quattro ore circa seicentomila 
lavoratori dipendenti dai grandi 
gruppi a partecipazione statale. 
Numerose manifestazioni si 
svolgeranno nelle principali cit
tà: a Milano, a Genova, a Ve
nezia, a Parma e a Palermo; 
assemblee si terranno nelle fab
briche e in ogni azienda. Pren
de il via così la vertenza sul 
ruolo detb partecipazioni .stoni
li, attorno alla quale è impe
gnato tutto il movimento sinda
cale e che sarà il 15 luglio 
prossimo al centro di un incon
tro con il governo. 

Intanto, la Questiono ha avu
to nuovo ripercussioni in Parla
mento. La commissione bilan
cio della Cornerà esaminerà og
gi la richiesta del PCI per unti 
indagine conoscitiva sullo par 
tecipaziom statali, mentre mer
coledì prossimo il ministro Ba
saglia dovrà riferire — come 
richiesto dai comunisti — sui 
criteri che hanno portato ad al
cune nomine (come quella di 

Mandelli allo Finmeccanica) ,c 
sugli intenti del governo per 
quanto riguarda la presidenza 
dell'ENI (il ministro si è im
pegnato a non riconfermare Gi
rotti). 

Si tratta insomma, più in ge
nerale, di «discutere i modi e 
gli strumenti per rendere più 
efficaci le funzioni di indirizzo 
e di controllo da parte del Par-
lomento. L'esigenza di un Inter-
solito del Parlamento è stata 
ribadita ieri anche dall'on. Mole 
(DC) e dall'on. Reggiani (PSDI). 
11 responsabile della sezione eco
nomica del PSI, Giannotta. ha 
dichiarato ieri la disponibilità 
dei socialisti per l'indagine par
lamentare. 

L'urgenza di affronterò la 
questione degli indirizzi dello 
partecipazioni statali è dimo
strata dalle 17 500 sospensioni 
decise ieri dall'Alfa Romeo 

Infine, oggi, scioperano i la
voratori dei trasporti aerei. 
Tutu i voli Alitalia sono sospesi 

A PAGINA 4 

« Fondi neri » 
Montedison: 

conclusa 
l'istruttoria 

L'inchiesta sul « fondi 
neri » Montedison. per quan
to riguarda gli imputati non 
uomini di governo, i* in pra
tica conclusa. Il PM Enrico 
Di Nicola ha depositato le 
sue richieste muovendo pe
santi accuse ad ex dirigenti 
del gruppo monopolistico. 
Ora sarà il giudice istrut
tore a dover tirare le con
clusioni, ma si profilano 
nuove difficoltà determinate 
dalle dimissioni dalla magi
stratura del dottor Squillan
te che conduceva l'inchiesta. 

A PAGINA 8 

Crollo in un cantiere edile 
uccide due operai a Palermo 

Un giovane di 19 anni morto sul lavoro in una fabbrica torinese 

PALERMO, 2 
Sciagura in un cantiere edi

le alla periferia sud-occiden
tale della città. Il bilancio è 
pesantissimo: d-ue operai so
no morti e un terzo è rima, 
sto ferito. 

Travolti dal orollo di un 
ponte di tubi di ferro ed as-
6l, mentre lavoravano a fini
re gli ultimi plani della fac
ciata di un palazzo di abita
zione, In via Leonardo da 
Vinci, sono rimasti uccìsi Sal

vatore La Mattina e Gaetano 
Lo Castro, di 31 anni. Il feri
to — ricoverato all'ospedale 
di Villa Sofia sotto osserva
zione medica — è Giovanni 
Costa, di 56 anni. I sanitari 
10 hanno giudicato iruarlbile 
in 7 o 8 giorni, salvo com
plicazioni. 

Al momento del crollo il 
cantiere edile — di proprietà 
del costruttore Giovanni Pi
lo — era in piena attività. 
11 boato, subito dopo il crollo, 

è stato assordante. Gli ope
rai al lavoro sono fuggi* 1 pe" 
non rimanere travolti o 
schiacciati. 

« Sono stati attimi di ter
rore» hanno riferito 1 pre
senti. « Non sappiamo come 
sia successo. Possiamo solo 
dire che abbiamo visto !e im
palcature venire giù sbricio
landosi quasi, si è sentito un 
rumore terribile, s'è vista una 

(Segue in penultima) 

Firmati dai giudice istruttore romano 

Oltre dieci nuovi 
mandati di cattura 
per le trame nere 

Nella lista l'ex consigliere regionale del Lazio democri
stiano De Jorio e un ex deputato missino, De Felice • Solo 
quattro (tra i quali l'agente del SID Nicoli) arrestati 

L'Isolamento delle posizioni di Fanfanl all'interno della DC appare ormai In piena luce. 
Il primo confronto post-elettorale tra I dirigenti del partito, sviluppatosi nel corso d'una 
lunga serie di sedute della Direzione, ha confermato che l'attuale segretario non è più in 
grado di contare su di una maggioranza, anche se egli cerca di evitare di trarre delle 
conclusioni da questo stato di cose ed annuncia di voler rimanere al suo posto: le correnti 
di sinistra hanno aperto il fuoco, ma non hanno tardato a scendere in campo i più vasti set
tori intermedi democristiani, 
i quali si sono mostrati abba
stanza nettamente contrari 
alle proposte fanfaniane. An
che quasi tutti i più impor
tanti interventi di ieri — da 
quello di Andreotti a quello 
del moroteo Beici, a quello 
di Colombo, a quelli dei basi
sti e dei forzanovisti — han
no contribuito a disegnare un 
quadro non certo favorevole 
per ila segreteria demoori-
stiana. 

Isolato in Direzione, Fanfa-
ni cerca — è evidente — di 
prendere tempo, e di rinvia
re il più possibile il confronto 
decisivo. Si andrà mi 19 luglio 
prossimo a una nuova sessio
ne del Consiglio nazionale del 
partito, sessione alla quale 
moliti settori del partito asse
gnano il compito di provve
dere a un chiarimento politi
co definitivo. Fin da ora è 
chiaro che il tentativo di pun
tare a un Congresso naziona
le democristiano congelando 
l'attuale situazione incarna, 
emarginando le sinistre, e 
quindi creando all'interno 
del parlato tutte le condizio
ni per poter aprire nuove 
«paccature neQ Paese (sui 
sindacati, sulle Giunte, ecce
tera) è stata battuta. Questo 
disegno — l'ultima, improvvi
sa escogitazione di Fanfani 
prima della Direzione — era 
stato concepito come una sor
ta di prosecuzione della poli
tica che aveva portato un 
anno fa allo scontro del refe
rendum e quindi, in questa 
primavera, a una campagna 
elettorale de impostata su di 
un anticomunismo anacroni
stico. Esso era, in realtà, l'e
spressione della linea che 
prende il nome dal senatore 
Fanfani: le correnti di sini
stra della DC ed altri settori 
del partito vi hanno visto un 
mezzo per puntare, nelle nuo
ve condizioni, alla « disperata 
riuincita » delle elezioni poli
tiche anticipate. 

Da qui la levata di scudi 
e la creazione di un esteso 
schieramento contrario allo 
proposte fanfaniane. La Dire
zione de non giunge a una vera 
e propria conclusione: evita 
di decidere sulla relazione di 
Fanfani, limitandosi a un pro
nunciamento favorevole al 
mantenimento in vita del go
verno bicolore DC-PRI e ripe
tendo vecchie cose sulle Giun
te regionali, provinciali e co
munali. Non vengono tratte 
tutte le conseguenze dalle pre
messe che durante il dibatti
to erano slate poste abbastan
za esplicitamente. E rimango
no, dunque, alcuni margini ai 
ritardi e alle manovre di ogni 
genere, anche alle più avvi
lenti ed oscure. Il prossimo 
appuntamento è quello del 
Consiglio nazionale, ma intan
to, se è chiaro di fronte all' 
opinione pubblica l'isolamento 
dell'attuale segreteria de, non 
è altrettanto chiaro come il 
partito voglia affrontare i 
gravi ed urgenti problemi del 
Paese. 

Nella Direzione de. durante 
le due sedute di ieri, il di
battito ha avuto punte assai 
vivaci. Dopo l'intervento pro
nunciato l'altra sera dal doro-
teo Piccoli — che aveva re
spinto la tesi fanfamana del 
Congresso, riaffermando la 
t essenzialità» della presenza 
delle sinistre de —, anche le 
correnti moderate hanno preso 
parte alla discussione, non ta
cendo le critiche alla condotta 
del partito. 

L'on. Andreotti. per esem
pio, ha mosso nella sostanza 
a Fanfani l'accusa di avere 
abbandonato anche le posi-

C f. 
(Segue in penultima) 

Un ex consigliere regiona
le della DC, Filippo De Jorio, 
e un ex deputato del MSL 
Fabio De Felice sono riusci
ti a sfuggire all'arresto do
po che nei loro confronti so
no stati emessi due mandati 
di cattura dai magistrati ro
mani che seguono l'Inchiesta 
sul « golpe » di Borghese e 
sulle successive trame ever
sive. Ma anche altri risultano 
latitanti. 

Infatti della lunga lista dei 
mandati di cattura, oltre 10, 
emessi lunedi scorso, soltanto 
quattro sono stati eseguiti: 
Torquato Nicoli, « golpista » 
nel 1970, ma a quanto pare 
passato nelle file degli agen
ti del SID negli anni succes
sivi; Marco Plrlna di 32 an
ni, ex presidente del « Fron
te Delta » un'organizzazione 
di destra che operava nel
l'università romana; Cesare 
Perri il cui nome era già 
venuto fuori nel corso del
l'Inchiesta e Massimo Costan
zo Bozzlni di 35 anni ex paTa, 
rintracciato dalla polizia a 

Collecorvino un paese vicino 
Pescara. 

Gli inquirenti hanno man
tenuto lo stretto riserbo sui 
nominativi delle altre perso
ne ricercate: si è soltanto sa
puto che oltre 1 nomi che 
abbiamo già elencato vi sfa
rebbe quello di Remo De Fe
lice fratello di un ex depu
tato missino. La sfilza dei 
mandati di cattura, cui van
no aggiunti una trentina di 
mandati di comparizione, a 
quanto hanno affermato gli 
Inquirenti, dovrebbe segnare 
la fine dell'inchiesta sul « gol
pe ». Su questi personaggi 
11 PM Vitalone si era riser
vato una decisione che e 
stata presa appunto nei gior
ni scorsi. 

Per tutti gli imputati col
piti dal mandato di cattura 
l'imputazione è quella di 
«aver organizzato e parteci
pato al tentativo di lnsur-

Franco Scottemi 
(Segue in penultima) 

urgente 
T|A SCRITTO ieri, tra 
* * l'altro, sul «Geniale» 
Gian/ranco Plazzesi che se 
i dorotei, in Direzione de, 
si /ossero subito dimessi 
come hanno /atto le si
nistre, « nessuno avrebbe 
tolto dalla testa agli ita
liani che la DC, all'indo
mani delle elezioni, non 
aveva corretto il tiro, il 
che può essere anche sag
gio, ma aveva addirittura 
ribaltato la sua linea po
litica. Siccome 1 socialisti 
e 1 comunisti avevano con
dotto la loro campagna 
elettorale soprattutto con
tro Fanfani, l'opinione 
pubblica si sarebbe con
vinta che la DC è ormai 
un partito tanto stremato 
e rinunciatario da offri
re all'Istante, come capro 
espiatorio. 11 suo leader 
fino a ieri più prestigioso». 

Piazzesi È uno di quei 
democratici (il «Genia
le» ne raccoglie in gran 
numero) che quando le co
se vanno bene a loro si ri
cordano della democrazia, 
ma quando gli vanno ma
le se ne dimenticano vo
lentieri. Egli parla di « in
domani delle elezioni », 
ma non aggiunge che que
ste elezioni sono state ine
quivocabilmente vinte dal
le sinistre contro la DC di 
Fanfani, il che siqnlfica 
che questa DC non solo 
può, ma deve «ribaltare 
la sua politica ». Che co
sa avrebbe voluto Piazze-
si, dopo il 15 giugno? Una 
DC quale quella sonora
mente battuta che avesse 
detto stirandosi: « SI, va 
bene. Correggerò 11 tiro, 
ma di ribaltare non se ne 

parla. Così sono e così to
stai! zialmentc resterò. E 
anche per correggere il ti
ro, se ne parlerà in autun
no. Cos'è tutta questa fret
ta? ». Poi c'è la /accenda 
di Fanfani. Chi dovrebbe 
pagare per primo la bato
sta: quel « mlnus habens » 
di accanimi? Chi salta 
quando un esercito è scon
fitto, ti generaìiss'mo o il 
suo attendente? Dice Plaz
zesi: i socialisti e i comu
nisti lianno condotto la 
campagna elettorale con
tro Fanfani. Contro ehi 
dovevamo condurla, con
tro la senatrice Falcucoi 
che tutto sommato consi
deriamo una mamma? E 
Fan/ani, lui, dal canto 
suo, contro chi si è più 
smoderatamente battuto, 
contro Montanelli? 

Ma Piazzesi commette 
un errore di lingua, eli* 
ci permetteremo di cor
reggere. Egli parla della 
nostra pretesa di vedere 
la DC « ribaltare » la sua 
politica. Non deve dire 
« riballare », perchè que
sto è proprio ciò che Fan
fani, quando alzava anco
ra la voce, ha minacciato 
più volte. Piazzesi deve 
dire « sbaraccare ». La DC 
è un grande partito popo
lare e tale deve restare, 
ma deve togliersi di mez
zo i malviventi che Va/fol
lano, gli speculatori che 
la gremiscono, i reaziona
ri che la disonorano. De
ve « sbaraccare », insom
ma, e II 15 giugno signifi
ca una cosa sola: clic lo 
sbaraccamento e urgent*. 

Fortebraccle 


